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Furono in ogni tempo certi geni stra- 
ordinari che , compiendo splendidamente 
il lor terrestre viaggio , presentano in 
ineEzo al loro splendore, alcuni lati oscuri 
e inesplicabili come le macchie di che è 
cosperso il disco solare. — Uno di que- 
sti geni è Francesco Liszt , il quale, 
sorgendo come fulgido astro nel cielo 
dell' arte , bob solo maraTÌgliò ma abba- 
gliò le nostre menti col - suo TÌTissimo 
lume. Egli sciolse' voh sì alto, ch« talora, 
parve che s' ascondesse tra le nubi e si 
celasse alla vista mortale. L'emettere un 
giudizio sopra uomini di tale natura è 
opera tanto più difficile che essi destano 
maggiore brama di scrutarli nella loro 
intima essenza. Come più d' uno dei no- 
stri grandi , Liszt arieggia il Titano. K 
tale sembrerà a chiunque per poco con- 
sidererà le fasi sùcceasivé dell' esistenza 
d'un artuita il laalé, àapo avere rai> 
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colto nella prima metà della vita , tatte 
le palme , tutti gli ouori dell' arte, quasi 
avesse in nino conto la gloria acquistata 
sentì in sè bastante potenza e ingegno 
per FÌcominciare la sua carriera ponen- 
dosi per nooTO cammino ; e, sebbene quasi 
solo dapprima contro infiniti antagonisti, 
seppe far trionfare quelle idee che avea co- 
muni col sao amico Wagner a acquistarsi 
numerosa schiera di ammiratori e di disce- 
poU ed una gloria che va crescendo ogni 
giorno. Liszt rimarrà sempre un miracolo 
cosi pei suoi seguaci come per gli avver- 
sari. La sua vita piena di trasmutazioni 
singolarissime non è ella un enimma? A 
piti d' una domanda egli è tenuto della 
risposta. La sua indole io porta sempre 
agli estremi; pare a dii la- esamini pro- 
fondamente non è raalagerole ritrovare 
la ragione di quello dae a . prima vista 
sembra incoerente e illogico. TaJe ra- 
gione è quell'accordo che si osserva in 
lui delle facoltà le più contrarie e le più 
incompatibiti in apparenza. In Liszt più 
che in qualunque altro genio sono fuse 
insieme e commiste le qualità di Dio e 
del demonio. Che in lui vi ab]iia qual- 
che cosa eli demoniaco chi , fra i suoi 
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Oppositori, vorrebbe negarlo? E all'in-' 
contro, nessuno de' suoi ammiratori non 
vorrebbe concedere che nel sno genio non 
sia alcunché di divino. Cóme in tutte le 
cose umane anche qui l' errore è negli 
estremi, nel giusto mezzo la v^irità, e 
mentre i nemici di Liszt gli danno del 
satanico, e gli amici del divino, noi ri- 
conosciamo appunto in questi due senti- 
menti discordi, in questo contrasto, la 
più chiara dimostrazione della singola- 
rità di quella natura. A noi contempo- 
ranei è ardua impresa l' emettere una 
giusta e adeguata sentenza su quest'uomo 
insigne. Ma una sentenza qufdunque di 
lode, 0 di biasimo, va espressa; nessuno 
che nutra il sacro amor dell' arte può 
mostrarsi indifferente alle sue creazioni 
0 ignaro di q«e' princìpi a norma de' quali 
egli le ha composte. 

Nacque Francesco Liszt il 22 otto- 
bre 1811 a Raiding villaggio poco di- 
stante da Oedemburg, nell' Ungheria. La 
sua prima età fu travagliatissima poi- 
ché suo padre Adamo Liszt ohe discen- 
deva da famiglia' di antica hobiltà, con- 
sumato il patrimonio ereditato dagli avi, 
dovè rintmcia» a tutti i privilegi ' e 
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ai diritti' della sua casta. Si accomodò 
allora presso il Principe Esterhazy in 
qualità d* amminÌBtratore, e adempì tale^ 
ufficio con la massima integrità comec- 
ché non corrispondere alle am naturali 
ìnclinaEioni che Io portaviuio allo studio 
dell'arte. 

Adamo Liszt avea sortito grandi di- 
sposizioni alla musica; suonava il violino, 
il piano-forte e il violoncello, e pren- 
deva parte ai concerti che »i eseguivano 
nella cappella del Principe Esterhazy, po- 
sta nella vicina città di EUenstadt. Così 
ebbe occasione di conoscere quanU in 
quell'arte erano più notevoli, come Haydn, 
allora maestro della detta (Appella; e 
specialmente strinse amicìzia con Kum- 
mel che aveva l' ufficio di maestro di 
concerto. Mercè il suo talento naturale 
e una coltura non ordinaria , Adamo 
Liszt potè conoscere di quali facoltà fosse 
dotato suo figlio Francesco e lungi dal 
contrariarle le secondò con amore. Ma 
la malferma salute del fanciullo fu cagione 
che i suoi genitori temessero per la . sua 
viiH*. Vedendolo rioTigorire coli' ^« il 
pi^re., aderii alle jsue istanti* preghiere e 
lo poae:(U.sei anni alto «t^dìo d«l-piaiKK 
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fortej Frftnceeeo fsee in quello tali pro- 
gre^ ohe tosto potè dare in AdeiAurg 
un pnbblioo conoarto il quale ebbe un eieito 
^ £^ce ohe il padre pensò di tentare . 
sìmill'esperìiiMQtì'in altre più grandi città. 
A Presbai^o , massimamenté , il gioTi- 
netto Liszt fe' prova del suo valore è fe'' 
presagire quale sarebbe dipoi, e cosi- 11 
padre ebbe novello impulso a continuare 
neir opera dì educare e svolgere le natu- 
rali inclinazioni del figlio. A ciò uon es- 
sendo ìe- sue rendite sufflcienti , mediante 
ì buoni uffici dei Conti Amadee e Szapary 
potè assicurare al suo Francesco una ren- 
dita annuale di mille fiorini per sei anni. 
Senonchè, dapprima fa d' ostacolo l'affetto 
grande della madre, la quale pensando 
quale sarebbe la loro sorte se dopo i sei 
anni di prova la riuscita non avesse cor- 
risposto air espettazione , malvolentieri si 
rassegnava a distaccarsi dal figlio. « Sarà 
quel che Iddio vorrà!» rispose Francesco 
alle titubanze della madre , e in tal ma- 
niera potè vincerle. Il padre per quanto 
bramasse di porre suo figlio sotto la di- 
sciplina del suo amico Kummel , pitre àù 
Don. gli venne fatto per circostanze con- 
trarie , e Io affidò in qncila Tece a Gzemy, 
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famoso maestro di pianoforte che dimo- 
rava a Vienna. E fu solo per le felici 
deposizioni del giovinetto , che il maestro 
occupato di molti e gravi lavori accondi- 
scese a istruirlo , sorpreso delle attitudini 
straordinarie di lui , quantunque non tro- 
vasse del tutto acconcia e perfetta la sua 
marnerà t e in qualche cosa la ripren- 
desse , onde ne nacque qualche dissapore 
fra maestro e discepolo, che dipoi, quando 
si rivelò all' uno il vatoipe dell' altro , cedè 
il luogo alla più intiera confidenza reci- 
proca. Meglio di Czemy, comprese la na- 
tura del giovinetto Liszt , l' italiano An- 
tonio Salieri , che gli insegnò a leggere 
la partitura. E in quel tempo in Vienna 
ebbe pure a maestri Bandhartinger , e il 
suo medesimo padre, ohe gli dava ripe-* 
tizioni di musica e Io erudiva nelle varie 
lingue straniere. 

Di tutte le opere musicali furon 
quelle di Beethoven che più meditò e 
che esercitarono sull' animo di lui mag- 
giore influsso. Ed ebbe la fortuna di 
conoscere personalmente il sommo mae- 
stro pel quale aveva comune col padre il 
sentimento della più alta ammirazione. Ed 
è una delle più care ricordanze giovanili 
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Ai Liszt, cte Beethoven il quale aveva 
saputo de' suoi talenti, volle vederlo. Con- 
dotto dal grande xioiiip(»itord , Liszt udì 
dalla bocca di Ini quali i^ci incombono 
al vero artista, e ne ebbe consigfi e con^ 
forti a proseguire senza posa l'ardua via 
che aveva intrapresa. Dopo un anno di 
studio, potè il giovane virtuoso dare un 
concerto avanti il pubblico intelligente di . 
Vienna, A ta!e esperimento assisteva per- 
sonalmente Beethoven, e la presenza del- 
l' uomo sommo, fu considerata dal giovane 
Liszt come il premio maggiore eh' ei po- 
tesse non che bramare , sperare , e l' ap- 
provazione sola di lui valse a riempirlo 
di gioia più che tutti gli applausi dell'in- 
tiero e numeroso uditorio. A questo tenne 
dietro altro concerto più proficuo ancora 
e Adamo Liszt potè in tal modo assicu^ 
rarsi i mezzi che erano necessari per pro- 
seguire la perfetta educazione del fi- 
glio, al ^uale voleva che toccassero tutte 
le glofieìche a Ini per la contrarietà della 
sorte, eran mancate. E per dare l'ultima 
mano agli studi di lui e per farne, non che 
un esecutore egregio, un esperto compo- 
sitore, stabili di condarlo a Parigi. Prima 
però d'intraprendere tal viaggìe corsero in- 
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sieme la Crermania meridionale, e pei con- 
certi che diedero in quelle città, si fece.mag- 
giore la fama d^ giovane Luat, 'itlnto che 
concorreiKlo per felice .oombìiuùotdi' col 
oslebre Moscheles, fili daUe.gazìMite di Mo- 
naco appellato Mozart re<itivim Adamo 
Liszt recandosi a Parigi con la moglie 
e col figlio , avea posto ogni sua spe- 
ranza nel Cherubini che era in quel 
tempo Direttore del Conservatorio ; e nu- 
triva tale fiducia perchè caldamente rac- 
comandato dal principe Metternich. Ma 
Francesco fu accolto freddamente dal 
Ghenibim e sebbene soetenesse dia- 
mente un difficile esame, ìiondimeDo gli 
-fu negato , perchè forestiere , il posto al 
quale agognava. Non vogliamo esser giu- 
dici se tale repulsa avvenisse perchè ve- 
ramente non si potesse derogare alla 
legge , ovvero perchè l' ingegno grande 
del giovane che superava dì tanto gli 
altri alunni del conservatorio provocasse 
il mal animo altrui. Basti sapere che 
tale accoglienza sfavorevole, che parve 
annlmtara tante oare' speranze, riesci do- 
lorosa (dtremodo all'animo del padre e 
del figlio. Qnuito il giovane Liszt ai do- 
lesse di tale coikjxwietà è sarrab) da luì 
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medesimo nello scritto intitolato; De la 
situaUon des artìstes che pubblicò d^li 
anni 1854^^ Della Oaaette tmsHHnle. 
Gontattoeió> Je cose presero pi^ga a^sù 
migliore di quello che &sse sambrato 
df^jH-ima. Paer e Reicha, che erano pre- 
sentì all'esame del giovirtotto, ripararono 
alla brusca accoglienza del Cherubini 
sovvenendo il padre ed il figlio coi con- 
sigli e coH'opera. Frattanto ebbe agio di 
frequentare le più elette conversazioni 
dell'alta società di Parigi. Ottenne la pro- 
tezione del Duca d' Orleans che fu poi 
Re Luigi Filippo, e che molto contribuì 
alla sua buona riuscita. La sua somma 
abilità e l' idealità di che rivestiva i 
pezzi da lui eseguiti fecero di lui il fa- 
vorito del pubblico, e. da ogni parte ri- 
scosse premi e lodi e guadagni; e le gaz- 
zette di Parigi del 1824 portano a cielo 
il genio raro di lui. Nè perciò tralasciò 
gli studi nè s'insuperbì punto, mercè la 
saviezza del padre , il quale, a togliere i 
perniciosi effetti che potevano produrre 
tanti precoci trionfì, giudicò non essere 
miglior modo che 1' applicazione continua 
e profonda. Cosi, Francesco Lìszt, in corto 
volger di tempo, ottei^te il favore e la 
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stima dell'aristocrazia musicale di Parigi, 
e il grido del suo talento giunse annera 
nelle diverse provincìe nelle quali diede 
pure concerti. Nel 1824 e 25 si recò in 
Inghilterra col sao protettore Erard e in 
quei viaggi si svolse maggiormente il suo 
genio. Ritornato nel 1827 a Parigi si 
pose al comporre , guidato dal suo mae- 
stro Reiclia. In un concerto che diede a 
Bordeaux ebbe l'ardimento di far passare 
come opera di Beethoven una suonata di 
sua propria composizione, e nessuno s'ac- 
corse delia felice menzogna. 

Quale frutto de' suoi studi perse- 
veranti) dettò in quel tempo una pic- 
cola opera. intitolata: « Don Sancho, ov- 
vero il Castello dell'amore, » che per 
la prima volta, fu rappresentata nel 1825 
al teatro dell'Accademia reale, e con 
applausi ripetuta più volte. Viaggiò dipoi 
r Inghilterra e la Svizzera, e fu dovun- 
que acclamato; ma ritornò a Parigi , in- 
fermo; per cui i medici, chiamati dal 
padre con paurosa sollecitudine, gU con- 
sigliarono per risanare, il bagno di Bou- 
logne. Ed in fatti, andò colà ma invece 
di calma, di che aveva d*uopo, fu col- 
pito d&lla più tremenda sciagura per la 
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morte del suo amatissimo padre, l'amico 
e il consigliere della sua giovinezza. Que- 
sto a<M»dde il 28 di Agosto dell'anno 1827 
mentre non contava Francesco che soli 
sedici anni di etA. Dopo questa perdita 
sì funesta, ei si trovò come solo nel 
mondo , affidato unicamente al proprio 
senno, privo di quel compagno che lo 
avea sostenuto con tanto amore e giudi- 
zio. Nondimeno per riguarilo della madre, 
e affinchè dal proprio affanno non s' ac- 
crescesse quello di lei , procurò frenare 
il dolore e tollerarlo pacatamente e viril- 
mMite. Ma la madre , di li ad un anno 
Tabbandond per recarsi presso una sua 
sorella, a Gratz nella Stiria. Il giovine 
Llszt non comportò di rimanersi piCi a 
lungo divìso dalla madre che amava 
tanto, e la pregò volesse ricongiungersi" 
a luì. Allora ella fece ritorno a Parigi 
dove Francesco con carili veramente 
filiale, provvide ai bisogni e agli agi 
della sua vita pervenuta oramai agli 
anni della vecchiaia , valendosi delle 
somme non piccole che - egli , con quel 
pietoso intendimento, avea raccolte e ri- 
sparmiate. La perdita del padre infuse 
nel figlio nn più profondo sentire. L' a- 
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niraa sua educata da quel severo maestro 
cho è il dolore , formò più robusti pro- 
ponimenti : il fanciullo divenne nomo. .Fu 
allora clie provò la tremende, dolcezze e 
gli affanni tremendi del primo Bm(xee, 
Una giovinetta di rara .bf)Uezza> d' alti 
nataJi e d' ingegno c^lto e svegliato, fu 
colei ohe egli amò primameote, sepoochè 
ei dovè rinuDùare all' aureo sogno di 
farla sua, poiché alla loro unione si frap- 
posero tali impedimenti che non si pote- 
rono superare. Ognuno che abbia dovuto 
fare il sacrifizio dell' amor suo , può di 
leggeri comprendere quanto dovesse rìer 
scire penoso a quell'anima ardente d'ar- 
tista il rinunziare all'oggetto adorato. 

Nel toglierBÌ dalla doima dei awÀ 
.pensieri egli soffrì quanto potea sofirire 
di più crudele. Voglioso di raccogliersi 
nel suo dolore e quasi nutrirsi di esso , 
s'ascose in una solitudine , lontano dai 
rumori del mondo che cominciava a rin- 
crescergli.. Non più l'arte sua prediletta, 
ma due sole persone occupavauo la sua 
mente e il suo cuore: la fuicLulla contesa 
e tanto piìi cara, e la madre vedova e 
sola. Queste sventure lo d^ress^ro a tal 
segno, che la sua salute m restò debìli- 
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Ma; e tanto crebbe il ano male, òhe sr 
diffuse a Parigi la ntitizia della sua morte. 
E nulla, nemmeno le carezze e il cordo- 
glio della madre valse a mitigare 1' an- 
gosciosa f- delusa passione. Toltosi qnasi 
aiTatto dall'arte, si aprofondò tutto nella 
lettura: chiese alla religione, che fin da 
fanciullo per naturale istinto, avea sem- 
pre avuta carissima, consolazione, e con- 
forto. Le pères du desert erano divenuti 
il suo libro prediletto dacché alla 'fidu- 
ciosa baldanza e alla spensierata giocon- 
dità giovanile era succeduto quel medi- 
tativo ascetismo , quella mestìzia taci- 
turna che è propria delle anime che ama- 
rono molto e molto soffrirono. Ma il nostro 
afflitto" Francesco doveva allora incon- 
trare l'uomo, al quale era riservato trarlo 
da quella prostrazione che a lungo andare, 
se non avesse distrutto l'ingegno suo, al- 
meno, gli avrebbe impedito d'esplicarsi. 
Quest'uomo era il gran Paganini, il primo 
dG'vioUnistl Si tutti i tempi, il mago in- 
superabile. I sublimi accordi che quel gran 
maestro sapeva cavare dal suo istrumento 
e coi quali esercitava un tale prestigio 
sulle anime degli uditoli dà farsene pa- 
drone e traacinarle come Aiori di se me- 
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desime , tosto signoreggiarono io spirito 
addolorato e innamorato di Francesco 
Liszt. Paganini risuscitò ia Ini il senti- 
mento dell'arte, lo scose da quel torpore 
die ropprìmeva : l'anima dì Liszt si speo 
ckìò nell'anima di Paganini, e riebbe la 
coscienza del proprio potere. Non è nuovo 
un tal miracolo nella vita dei grandi in- 
telletti. Correggio sentì d' esser pittore 
ammirando i cartoni di Leonardo. Fin 
d'allora, Francesco Liszt attese a quel 
ministero che gli era imposto dalla voce 
del cuore. Ciò che egli scrisse in morte 
del Paganini è vai tribato di gratitudine 
per riufloBso benefico che il maestro ita- 
fiajio ebbe sull'avvenire del maestro te- 
desco. Frattanto volgeva il 1830, e la ri- 
voluzione di Luglio agi fortemente sul 
cuore di Liszt, ornai Reduce nel mondo 
dell'arte, e delle idee. Con tutta la gio- 
ventù di quel tempo, egli vagheggiava 
libere istituzioni, dalle quali resultasse ai 
pppoU una pace operosa ed una prospe- 
rosa felicità, e tali sentimenti gl' ispi- 
rarono una suonata che intitolò Sìnfoma 
della l'ivoluztone. Ma non ultimò questo 
lavoro poiché alle speranze tosto tennero 
dietro 1 diaiiiganiu,il fatto non corrispose 
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all'idea, e tutto ricadde nella condizione 
di prima. Allora, Liazt ritornò nella sua 
solitudine, ma questa volta non rimase 
inattivo. Ben sapendo ormai che il solo 
i^egno non può dar frutti durevoli, senza 
lunga meditazione e disciplina che lo edu- 
chi e lo fecondi, fino dal 1833, si diede 
senza posa allo studio , ritemprando l' a- 
nimo e l' intelletto nella placata contem- 
plazione , alla quale va debitore di quel 
carattere dignitoso che Io distingue. 

Egli mise l'entità sostanziale del- 
l' arte nell" artista medesimo; considerò 
le produzioni dell'ingegno come parte del 
r anima dell' artista che di soggettiva di- 
viene obbiettiva nel dar forma estrinseca 
ai propri concepimenti, e il potere che. 
il virtuoso esercita collo strumento, non 
fu più agli occhi suoi ano scopo ma \m 
Mempiioe mezzo. Egli era fra i suoi con- 
temporanei il solo che si attenesse a sif- 
fatti princìpi; per cui, non trovando ne- 
gli altri r appoggio delle proprie opinioni, 
senti un doloroso scoraggiamento che quasi 
lo indusse ad abbandonare una carriera 
ove il suo ideale non poteva attuarsi, E se 
non era l' amicizia che lo univa alla Con- 
tessa d' Agoult, conosciuta nella. Repnb- 
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blica letteraria col nome dì Daniele Sterii, 
sdegnato di non trovare in Europa chi lo 
secondasse nel suo modo di comprendere 
l'arte , sarebbesi trasferito in America dove 
intendeva fondare di proprio istituto , una 
scuola. la qaella vece, ai ritìrò a Ginevra 
e si diede tatto àgli stadi; frequentando 
pochi eletti come George Sand, Adolfo 
Picfet, de CandoUe ed il Principe Bel- 
giojosu, con 1 quali faceva escursioni e 
viaggi alpestri per ispirarsi nella contem- 
plazione della severa e libera natura. E 
compose in quel tempo , diversi pezzi che 
sotto il nome di Années de pélerinage 
furono stampati più tardi con alcuni 
altri in Italia. Però , anche nella quiete 
di questa vita meditativa, l'iDgegao suo 
non conosceva riposo, e si affatìcava a 
dare gratuite leMonl nel Gonservatoriò di 
Ginévra e à scrivere artìcoli di critica per 
la Gazette musicale. Ma l' arrivo di Thal- 
berg a Parigi, e il successo che vi trovò 
richiamò ben tosto il nostro romito alla 
vita tumultuosa della capitale francese. 

Egli volte misurarsi con queir illustre 
pianista, e quasi dividere con lui il nome 
e la gloria. Diede adunque vari concerti 
coi quali dimostrò diiaranlaite la difiè- 
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renza che correva fra il suo competitore 
e lui. Infatti, l'esecuzione di Tlialberg, 
che era perfetta per il meccanismo, man- 
cava di quella idealità che è peculiare 
alla maniera di Liszt. E ciò che disse una 
donna ingegnosa, cioè, che Thalberg era 
pricao e Liszt unico, fu ripetuto uuiver- 
salmente come il vero giudizio su questi 
due grandi maestri. E nel 1840, il Men- 
delssohn scrìveva: « Non ho trovato mai 
alcnn artista che più di Liszt avesse sulla 
punta delle dita il vero sentimento musicale, 
e che sapesse così bene tracnelo fuori per im- 
primerlo nei suoni. Egli ha un tal senso 
dell' arte sua, che non v'è chi lo pareggi.» 
E infatti Liszt si è slanciato a un altezza 
che può reputarsi insuperabile. Dove fu 
mai ima si perfetta maestria che non solo fa 
serva alla sua volontà la mateHa, male 
trasfonde lo spirito , trionfando d' ogni dif- 
ficoltà che essa può opporgli? Dove s' in- 
tese mai quella larghezza e abbondanza 
che ci muove a maraviglia; quella ma- 
gica potenza per la quale siamo rapiti alle 
regioni della luce più pura, e che, di là, 
ci addentra nella profondità della notte; 
e ci riempie d' estasi paradisiaca e ad un 
tempo stesso dì sublime terrore? Fran- 
S 
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Cesco Liszt sta solo come Paganioì , nelle 
regioni più celesti dell* arte ; e di lui me- 
desimo si può dire quello che egli già disse 
del Principe de' violinisti: « Egli non scorse 
mai, nemmeno da lungi, l'ombra molesta 
il' un suo rivale di gloria. » Così Liszt ri- 
masto padrone del campo, partì nel 1837 
per r Itali.T. 

Milano, Venezia, Genova, Firenze, 
e Roma lo accolsero con entusiasmo. In 
questa bella cuna delle arti belle, dimorò 
circa due anni. In queir amosfera cbe sem- 
bra infusa tuttora (lell" antica grandezza, 
si conformò a quel sonsii squisito di leg- 
giadria che coiiteiiipcrato alla forza , è l'es- 
pres^^iono di quolla piogh(;\ oltì nioltiplicìtà 
di cui Io sue opere ci porgono ampia tes- 
timonianza. Strinse relazioni amichevoU 
con quanti erano più nobili intelletti e in 
ispecie col Rossini, che ebbe grande as- 
cendente sull'animo del giovine viaggia- 
tore. A questi tennero dietro altri tempi 
di meditazionfì, piacendo al grande com- 
positore elle la vita socievole delle città 
si alternas.stì a quella solitaria dei campi, 
dove lontano dal teatro della sua gloria, 
potesse rivivere in sè medesimo e nè suoi 
studi. E questa solitudine a lui si grata 
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ia riirOTÒ dapprima nella villa Massimi- 
liaoa presso Lntjca, e a Pisa nella pineta, 
di San Rossore. Poco dopo, progettò dì re- 
carsi in Oriente coli' intento di addarsi alla 
diplomazia confortandolo a questo divisa- 
mente vari amici suoi che avevano abbrac- 
ciato quella professione. Ma fortunata- 
mente per 1' arte, egli non pose ad effetto 
questo suo momentaneo proposito. Neil' ot- 
tobre del 1839 , lasciò l'Italia, e dopo breve 
soggiorno, a Trieste ed a Vienna, fece ri- 
torno in Ungheria , saa terra natale , nella 
quale , dacché la soa fama era direnata 
Europea , era atteso con desiderio. E l'anno 
antecedente , aveva dimostrato quanto gli 
stesse nel cuore la patria diletta, quando, 
avuto sentore dello straripamento del Da- 
nubio e dei guasti cagionati agli abi- 
tanti di Pest, dall' ameno soggiorno di Ve- 
nezia erasi recato a Vienna per darvi un 
concerto a favore dei miseri danneggiati. 
E tal concerto fruttò a questi un generoso 
e opportuno soccorso. Fin d' allora, i suoi 
compatriotti sospiravano di rivedere fra 
loro chi s' era mostrato sì generoso verso 
la patria e sì grato verso quei buoni che 
in faDciullezza lo avevano aiutato e in- 
corato. Venuto in patria, vi ebbe tal ac- 
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coglienza che equivalse a un trionfo. Una 
depdtazione mosse a salutarlo , si fecero 
pabbUche feste in ano onore , il popolo an- 
dando a incontrarlo, cantava « Francesco 
Llszt là tua nazione è superba di te ». II 
provento dei concerti che diede fu rila- 
sciato a benefizio degli istituti musicali del 
suo paese. Si faceva sentire in quel lempo 
il bisogno d' introdurre nei popolo una più 
degna educazione col mezzo dell'arte e 
piii r Ungheria procedeva nel suo nazio- 
nale risorgimento, tanto piii manifestavasi 
la brama di estendere a tutte le classi del 
popolo una più civile cultura , per la ra- 
gione che la grandezza delle nazioni che 
sentono la coscienza di se medesime, sta 
tutta nello sviluppo delle scienze, delle let- 
tere e delle arti. Cosi Francesco Liszt che 
fra i suoi connazionali, appariva come Ìl 
rappresentante dell' arte musicale, venne 
ancora considerato come il rappresentante 
delle loro liberali aspirazioni ; e in lai, non 
solamente si onorava Y artista, ma più an- 
cora il nobile uomo che sì degnamente in- 
carnava il progresso polìtico e dvìle del- 
l' Ungheria, come si pu6 conoscere dalle 
lettere relative al suo so^oruo in quelle 
coBtrsde. 
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Ciò die più distingue il cuore del 
grande maestro è 1' essere infinitamente 
benefico e di questo dtè prove in ogni sta- 
dio della sua vita. E non solo la patria 
sua è in obbligo di gratitudine inverso lui 
ma ogni città dove egli passò, esperimeató 
la verità di questo nostro asserto. E il mo- 
numento che fu eretto a uno de' figli più 
grandi della gran patria tedesca , Beetho- 
ven, anche oggi aspetterebbe, forse, il suo 
nompimento, se Francesco Litìzt non avesse 
per il terzo della spesa, contribuito del pro- 
prio. Lisit recandosi in Ungheria non si 
dimenticò dell' umile villaggio che gli ave- 
va dato i natali. Kaiding, il quieto asito 
della sua fanciullezza, lo rivide fatto ce- 
lebre e adulto, eoa immensa esultanza. 
Si celebrò in suo onore una messa, e il 
popolo espresse la sua sincera allegrezza 
in una festa alla quale era presìiiite Ìl ma- 
estro. E nel prender commiato dai luoghi 
che lo avevano veduto fanciullo , da quei 
luoghi che erano stati sua patria prima che 
sua patrìa divenisse il mondo, lasciò ai po- 
veri del villaggio, numerosi segni della Sua 
munificenza. Dopo breve dimora a Vienna 
e a Praga, trasferivasi a Lipsia. Ritornò 
puscia a Parigi dove rivide Giorgio Sand 
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e conobbe Balzac. Nella primavera del 
1841 andò a Londra e di là per 1' Olanda 
G il Belgio, fece ritorno in Germania. Nel 
Decembre del 1841, recossì a Berlino dove 
si trattenne fino al Marzo dell' anno se- 
guente e ove fu colmato di tali onori 
che in nessun luogo se non iu patria, 
non gli ebbe maggiori- Lodovico Rellstab 
ha narrato 1' entusiasmo che il grande 
maestro destò nella capitale prussiana e 
fii tale rlie noi, figli di tempi più mode- 
rati, possiamo appena crederlo. Acquista 
una popolarità quale non ebbe mai alcun 
artista. Soprattutto, si guadagnò gli animi 
degli studenti al benefìzio dei quali diede 
vari concerti. Partendo da Berlino, ebbe 
solenne accompagnamento. Come se nel- 
r artista ai volesse onorare l' uomo che 
alimentava lo splendore dell'intelletto con 
la fiamma del onore, il popolo, la mattina 
della sna dipartenza, si radunò numeroso 
per dargli con gli cvvivae il batter di mani, 
r ultimo addio. 

Negli anni successivi, intraprese nuovi 
viaggi e in Russia, in Francia, in Ispa-- 
gna e Portogallo, ebbe continui e univer- 
sali trionfi. Nell'Agosto 1845, a Bonn, 
patria di Beethoven, presiedette insieme a 
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Spohr, la festa ohe si fece per l'inaugura- 
zione del monumento di. quel sommo ge- 
nio : e suggioroó per qualche terapo nel- 
r isola renana di Koiineiiwertli. Trascorse 
poi nuovamente Ungheria e Transilvania, 
Molflavia , Gallizia e Vallacchia, e di là 
recossi a Costantinopoli e a Odessa. Ma 
giunto oramai all'apogeo della fama come 
semplice Tirtuoso , si volse ad acquistare 
la -gloria più grande e più vera di com- 
positori} e direttore d' orchestra. Allora si 
recò a "Weimar, graziosa città che ebbe 
la 'fortuna di ritenere lungamente nelle 
sue mura colui che tutta Europa onorava. 
Stanco del viaggiare e desideroso di fer- 
marsi in un luogo che gli procurasse la 
quiete necessaria allo studio , alla medi- 
tazione e all'ispirazione, accettò l'inca- 
rico offertogli dal granduca di "Weimar 
dì Maestro di cappella e, nel Novembre 
, 1847, prese domicilio in Weimar. Egli non 
era nuovo in quella città che già vi sì 
era prodotto nell' anno 1848 in occasione 
delle nozze della Granduchessa Paulpwua. 
I! soggiorno di lÀs7.t a Weimar ebbe in 
quella città <: l'uori, griindc influenza sul- 
r arte. Rinverdì la vecchia fama che di- 
ceva essere quella la città delle muse, la 
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classica terra dove emn vissuii ì più 
grandi uomioi ^éiì& (Ifirmaoia: Goethe. 
Schiller. Wecland. Ora ch« a quei bei no- 
mi se ne aggiungeva uno non meno 
bello , cominciarono per "Weimar nuovi 
splendori dei quali, oggi, non rimane, in 
pochi, elle la memoria. E Liszt si distinse 
egualmente come professore, come com- 
positore e direttore d'orchestra. Chi lo 
abbia veduto a capo d'una orchestra, è 
solo competente a giudicare qua! maniera 
di potere, v* eserciti, poiché comunicando 
come fluido elettrico la propria anima ai 
diversi individui che compongono la detta 
orchestra, fa sì che costoro non sieno più 
macchine, ma parti attive dell' armonia. 

« A parer mio, è vero ufficio d' utt 
maestro di cappella educare l'orchestra 
siffattamente che essa operi da per se, 
rimanendovi come estraneo il direttore. » 

Cosi egli s'esprimeva in una lettera, 
e r applicazione di tal principio fu fecondo 
di grandi resultati. E non solo con questa 
sapienza nel diriger 1' orchestra fece Liszt 
conoscere il suo valore, ma ancora colla 
scelta che faceva delle composizioni. E 
oltre alle opere antiche e ormai giudicate 
classiche, non sdegnò dar luogo nel suo 
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repertorio anche alle nuove, purché me- 
ritevoli. Ed altre ne pose in luce che seb- 
bene di raoìto pregio, giacevano nondimeno 
dimenticate, e di questo gli seppero grado 
i suoi compagni nell' arte. E fu egli che 
■dìè a conoscere il suo amico Riccardo 
Wagner, facendo note alla nazione ger- 
manica le competizioni di lui, nelle quali 
si rivelava tanta novità^ idealità e gran- 
dezza di concetto e di stile. Liszt diede la 
cittadinanza germanica alle opere di Wa- 
gner. U Olandese volaiite. il Tanrthauser 
e Lohengrin dopo rappresentate a Wei- 
mar, furono accolte sui primari teatri 
della Germania, e andarono acquistando 
rinomanza ognor maggiore. Anche per 
le creazioni di Berlioz, e specialmente 
pel Benvenuto Cellini , opera che ne in 
Germania nè in Francia è tenuta in quel 
conto che merita, Liszt si adoperò af- 
finchè fosse sentita e apprezzata. E mal- 
grado che a Lipsia non avesse otte- 
nuto 1' approvazione del pubblico , non 
temè dì aggiungere al repertorio di Wei- 
mar la Gnwfiejfa di S:huniann, e dob- 
biamo a Liszt se fu posto in iscena il 
Manfredo del medesimo autore. Fe' pure 
rappresentare 1' Alfonso e X Estella di 
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Schubert e alcune opere di Rubiastein e 
di altri giovani compositori, arricchendo 
per tal modo i suoi concerti delle opere 
più varie ; e non lasciando che alcuna 
ne passasse di qualche importanza, sen- 
za che i suoi uditori ne avessero noti- 
zia. Non è da maravigliare dei resultati 
grandissimi che Liazt seppe ottenere tra- 
sferendo sà medesimo ne suoi discepolìt se 
si ponga mente ai saocessi coi quali fece 
la rivelazione del proprio genio. Egli non 
volle che ciò che aveva acquistato nelle 
forme dell' arte fosse egoisticamente di 
sua propria ed unica proprietà, ma ne 
volle gli altri partecipi, coinuiiicando ai 
suoi disrepoli quanto di sé uiedesìaio po- 
teva comunicare. Per lui si resero maturi 
nell'arte molti giovani ingegni che si for- 
marono sotto la sua disciplina. Costoro si 
radunavano con grande acciore intorno a 
Lisst, componendo una artistica compagnia 
cosi concorde ed unanime come giammai 
non si vide. E fu principalmente per que- 
sti suoi scolari che Liszt intraprese quel 
corso di mattinale musicali che si tenevano 
ogni donìciiica in casa sua siiU' Alteniburg 
e che per gli abitanti di Weimar riusci- 
vano del piti puro e grande diletto. Ar- 



Digilized by GoOgle 



— 29 — 

tisti cittadini e stranieri e amatori di mu- 
sica componevano 1' uditorio che prestava 
religiosa attenzione al grande maestro, ai 
suoi discepoli ed a quanti, per mediazione 
di Liszt, eran chiamati a Weimar, come 
membri della cappella. L' Altemburg, posto 
suir altra riva dell' Ilm, apparteneva alla 
granduchessa dì "Weimar, o fu dato a 
, Liszt come luogo dì sua dimora. Quivi, 
un anno dopo la sua venuta a Weimar, 
si staliiliva la prinripe.'^j;a C:i)'olina Witt- 
^nistt^in, famosa por il suo spirito e per 
le sue avventure. Essa discendeva dalla 
più alta aristocrazia della Russia, era po- 
lacca di nascita, ed avea abbandonato 
patria e famiglia per recarsi virino a Liszt 
di?l quale ammirava sommamento l'inge- 
gno, E co! grande nir.estro, in compagnia 
di sna figlia, soggiornò vari anni in mezzo 
ad lina .scelta a^stìiuhlea di eletti ingegni 
e d'artisti. Il capo d'anno 1801, si recò 
a Roma per non più tornare a Weimar, 
e liei tenijio clie dimorò coli' illustre com- 
positore ebbe modo di conoscere 1' opero- 
sità grande di lai. Ciò che Liszt ha creato 
ritrovando forme prima di lui non tentate, 
e .perfezionando le antiche per pianoforte, 
e al tempo stesso informando lo stile sin- 
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fonico e religioso, a un andamento più 
largo e più libero, costituisce la sua mas- 
sima gloria d' artista. 

« È proprio d' ingegni mediocri, dice 
Schumann, di non trapassare il cercliio 
delle forme già ritrovate e adottate ; 
gV ingegni di prim' ordine le possono di- 
latare e in parte modificare, ma s'appar- 
tiene al genio soltanto la libera e istan- 
tanea creazione. E questo appunto fe Liszt. 
Come da semplice pianista avea fatto 
capace il pianoforte di tali effetti che 
prima di lui non si udirono mai , così 
ponendosi al comporre, seppe rivestire le 
proprie ispirazioni con tali novità di forma 
e di stile, da meritargli il nome di sa- 
piente riformatore. Ed egli vien riguardato 
come r inventore d' un nuovo tecnicismo 
da seguirsi nella musica pel clavicembalo, 
che è tanto vivace quanto caratteristico 
e proprio di Ini. Trasformò insiememente 
e allargò le forme già presistenti ed a 
queste di novelle ne aggiunse. Ambedue 
i suoi concerti e la suonata, mostrano, 
sebbene si attengano alle forme fondamen- 
tali del classicismo, una struttura affatto 
diversa da quella già adoperata. In esse 
si discosta dalle antìrha diviaoni metodi- 
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che e scolastiche e sebbene vi abbiano fre- 
quenti variazioni di tempo, corrispondenti 
alle tre o quattro parti che si osavano 
per l'innanzi, sono però conformati ad una 
unità e del senso e dell' idea, che prima 
di lui non fu mai adoperata. » 

Liszt compone la sua antitesi fuor 
della tesi, e intreccia per ritmiche varia- 
zioni r antìtema col tema principale nella 
maniera più efficace. £ ne' suoi concerti 
pone come centro il pianoforte, prestando 
a questo istrumento per mezzo di più 
estese cadenze, la principale importanza. 
Ciò può vedersi nei moltissimi studi che 
s'hanno di lui. E quRstì essendo perfetti 
tanto per rispetto alla parte tecnica quanto 
al merito musicale, sempre saranno co- 
me la pietra di paragone del virtuoso per- 
fetto. Nelle ballate, noi notturni, nei v;il- 
tzer e nelle polonesi, Lis;^t arieggia Cii'i- 
pin: ma dove questi esprime il sentimento 
nazionale,- Liszt piine il proprio sentire, 
la propria individua persona. Colorito 
tradizionale e patriottico hanno quelle 
composizioni fantastiche che Liszt pubbli- 
cava col nome di Rapsodie ungheresi. 
Nelle melodie della sua patria, nei canti 
0 nelle marcie degli zingari, è riflessa la 
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vita di Magiari. I dolori e le gioie della 
3ua terra natale, tutti i molteplici seatì- 
mentt della vita d' dq oppressa nazio- 
ne , sono in quelle musiche rappresen- 
tati con nna mestizia passionata, come 
nella sinfonia degli Slavi, dal l'espressione 
del più veemente furore. Oltreacció la 
forma maestrevolmente libera e sciolta, e 
la varietà delle parti danno a queste crea- 
zioni un carattere grandemente dramma- 
tico. E le sue Trascrizioni, la maggior 
parte delle quali compose mentre non era 
che semplice virtuoso, qual nuovo e vasto 
campo non aprono al pianista !' Quello 
che i più sommi compositori di melodie 
come Beethoven, Schuhert, Weher, Hen- 
delssohn, Scbumann e Frans fra i tedeschi. 
Rossini, Bellini, Donizzettì, Mercadante e 
Verdi tra gli italiani, scrissero per la voce 
umana, Liszt, seppe scrivere per coloro 
che non ebbero in dono la bella dote del 
canto, usando non della maniera dei mac- 
chinisti, ma .adoperando il proprio intel- 
ligente giudizio , e quel retto senso 
l'he solo possiede l'artista vero e secon- 
iliimlo il carattere di quelle melodie e 
attenendosi a ciò che non trascende la na- 
tura del piuioforte. Egli fu il troiratore 
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di quella mauiera affettuosa di trasporre 
]a melodia nel registro del tenore, e nel- 
accompagoamento a due mani, attenen- 
doei a uoa maggiore libertà di movimento. 

Di lui possediamo circa sessanta trascri- 
p^ioui delle canzoni di Scliubert, rimaste 
ignote fino a quel tempo, e che egli solo 
rese popolari. E imitò pure alcune opere di 
questo maestro fra le quali nomineremo 
le graziose Soirées de Vienne, le melo- 
die ungheresi e la gran fantasia in Do 
maggiore alla quale prestò Liszt novello 
decoro e bellezza, aggiungendovi un ac- 
compagnamento per orchestra. Trascrisse 
pure varie composizioni per organo di 
Bach adattandole al pianoforte , e col- 
r intento di rendere popolari le veraioni 
dei grandi maestri, dettò le partizi(mi per 
piano della sinfonie di Beethoven, alle 
quali aggiunse pid tardi le overture di 
Rossini, di "Weber, di Wagner e dì Ber- 
lioz. Liszt ha ricreato queste opere come 
meglio non si poteva, tantoché le sue tra- 
scrizioni se non uguagliano gli originali, 
però in gran parte e per quanto era pos- 
sibile, si avvicinano a quelli. In ultimo, no- 
mineremo le numerose parafrasi di con- 
certo motivi di opere, le quali per 
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il valore drammatico sono le più belle fra 
le altre che si hanno di simil genere. Era 
naturale che an genio di cotal tempra 
non potesse contenersi nello stretto limite 
della musica per pianoforte e die ten- 
tasse ancora di scrivere per rorchesb*a. 
E ciò che avea fatto nel concerto e nella 
suonata fece pure nello stile sinfonico dando 
in luce , quattordici poemi che tengono 
dell' overtura e della sinfonia per quanto 
più variati della prima e di maggiore unità 
che non sia nella seconda. 

In questi poemi, s'attiene al suo me- 
todo di riunire in un solo concetto le tre' 
e le cinque parti dello spartito, deducen- 
dole come illazioni di uno o di due mo- 
tivi principali. In ogni opera di questo 
maestro è scrupolosamente osservata l'u- 
nità dell'idea. La novità di che sono in- 
formate le composizioni di lui per orche- 
atra, fece che sulle prime, non ottenessero 
in tutto il favore del pubblico al quale 
riusciva duro lo intenderle, e che non tanto 
agevolmente potessero aprirsi una via. 
Malgrado la sapiente strumentatura, il 
pubblico non potè che poco a poco edu- 
care l'orecchio, e fare, come suol dirsi 
la booca a quella originale strattura det- 
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rarmoDia, a qudle sublimi divt^a^nì, 
alle disscHumzd nuove ed ardite di quelle 
composizioni. In verità Liszt è maestro 
nell'arte d'usare le dissonanze, che da 

poco tempo erano tollerate unicamente 
come un male necessario, nell'armonia. E 
d'uopo di smettere i pregiudizi e che la 
critica, (che tuttora in gran parte non è 
favorevole a Liazt, e che dapprima solo 
nel giornale di Brudel ebbe a riconoscere 
il merito del gran maestro), s' informi a 
più liberi sentimenti di tolleranza perchè 
sia riconosciuto il giusto valore di queste 
compoùzìom. É vero altreM che Liszt, 
come compositore, resterà sempre isolato, 
e malgrado il moltìforme suo genio, le 
opere sue non saranno convenevolmente 
stimate che da uno scelto numero di udi- 
tori. I sopraddetti poemi sinfonici sono 
ripieni della più alta poesia, e sono pro- 
prie del loro autore dotato com'egli è di 
tempra in sommo grado poetica. Secondo 
luì, la musica non ^ se non una più alta 
e sublime poesia, ed egli nelle sue crea- 
zioni sa dar forma a caratteri e senti- 
menti poetici e sebbene ijn lai predomini 
il lìrico temperamento, 'nondimeno, più 
ancora di Scbumann, è pienamente con- 
3 
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vinto dbe la musica, noa il sentsmento sém' 
plicemente, ma anche dica il petMiero, e 
sia potente a rapprasentara le idee. Que- 
sto s'ottiene dalla niuàoa vocale quando 
le note esprimono il significato della pa- 
rola; la musica istrumentale può del pari 
pervenire a cotale efficacia, mediante una 
illustrazione scritta che informi del fatto 
e del sentimento che si è voluto rappre- 
sentare coll'armonia. Così dice Io stesso 
Liszt; ed infatti a molte delle sue opere 
unisce l'esposizione illustrativa onde ren- 
der facile l'inteìli^nza di ciò che ba vo- 
luto si^fìcare. Proidendo a truLanre in 
musica i poefioi dì grandi poeti, egli riporta 
il testo di citali, poasie, come ha &tto 
dei versi di- Victor Ugo, e di LamartiDd 
in quel CEU-me intitolato Ce qu'on mtend 
sur la montagne; di Mazeppa, dei Preludi 
e di altri lavori poetici come il Tasso, 
il Prometeo. Ovvero rappresenta nell'O»'- 
feo un' immagine favolosa, e nella .F^o^t^e 
funebre ci significa da quale isterico av- 
venimento egli era ispirato componendo 
quella funebre cantica. I suoni festivi, ^ 
V Ungheria lasciò senza illustrazione, pa- 
rendogli che nel titolo fosse espresso chia- 
ramente il significato di quelle moBicbe. 
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Per la sinfonìa Dante s'ispirò nelle pa- 
gine sublimi della Divina Commedia, e 
tal sinfonia illustrò con un suo scritto 
Riccardo Poh], discepoìo e amico fra i 
più fedeli di Liszt, col quale entra nel 
senso del grande compositore. Nel finale 
di questa sinfonìa sono introdotti con ef- 
fetto, mirabile quanto bello e affettuoso, 
gli accenti delle voci umane, e questo e- 
gli fer^ , più estesamente, nell'altra sinfo- 
nia Faust. Quest'opera, lAe è fra le pià 
belle di Liszt, si compone dì qnattro partì 
distìnte. Le tre prime eorrÌ8p(»id<»ìo alla 
prima ysHe del gran poema di Goetìie ; 
In esse sono rappresentati Fausto,' M^*- 
gherita e Mefistofele; nel finale si rappre- 
senta con un gran coro la fine della se- 
conda parte di questo poema. Quest'opera 
è d'un ardire impareggiabile, d' una po- 
tenza titanica. Sono in essa contemperate 
le due facoltà, tra loro discordanti dell'in- 
signe maestro, e vi ò tanto bene impron- 
tato il carattere del poema di Goethe che 
■non si poteva di più. Nairullàma parte 
V'è an senso 'di celesta Iteatìtudine che 
riporta' la menta alla nona sinfonia del 
D(»tro pili grande oomposifore. 

Rammentando cóme di passaggio, ì due 
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episodi del Fausto secondo LeoaQ, la pro- 
cessione noUonia ed il Waltzer di Mefi- 
stdele e alcune marcie per orchestra, cade 
in acconcio il parlare di ciò che Liszt ha 
operato relativamente alla musica vocale. 
Anche qnivi ha spiegato la più grande 
operosità. Oltre i Quarfetii e le cantate 
ed ì Cori, fra i r]uaU aoiio bellissimi quelli 
che aggiunse al Prometeo, egli ha scritto 
una quantità di Canzoni, che si distin- 
guon grandemente da quelle che ci ri- 
mangono di Schumann e di Scbubert. Il 
cento tedesco tutto lirica purità, non è 
veramente la maniera di Liszt La sua 
origine ungherese e la sua educazione 
francese hanno impedito (dieegli si connatu- 
rasse al sentimento germanico. Liszt an- 
ch'egli si abbandona talvoUaa fantasticare, 
ma non sogna giammai : ÌI suo genio vede 
immagini più vivaci e più definite ; non è 
capace di quelle dolci visioni , di quelle 
nebulose astrazioni, di quei colori crepusco- 
lari che emergono dall'animo del poeta 
tedes(o; il suo potente pennello tratteggia 
dirò così all'italiana, senza indeternuna- 
tezza, in maniera più cospicua e sensi- 
bile ne'grandi contrasti di luce e di tenebre. 
In tal maniera sono le sue canzoni. La 
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parte declaraativa e drammatica che è 
in tutte le opere del maestro, anche in 
quelle ha gran parte e dà loro quella 
vaghezza che sta in luogo di ci6 che si 
è detto più proprio dei maestri tedeschi. 
Nessuno che mai abbia udito Ja sua Mi- 
gnon e Loreley, il suo Pescatore, Oh quand 
je dors e to famo, può dimenticare la 
magia di quei caoti. Meglio ancora che 
Schumann, LìszC tende sempre a una per- 
fetta corrispondenza tra il suonò a la pa- 
rola. L'unione di ambedue le arti sorelle 
la musica e la poesia, è da lui conside- 
rato come il più atto segno a cui possa 
tendere 1' arte del presente e dell' avve- 
nire. Egli segue un principio presso a poco 
eguale a quello di Wagner , sebbene 
quest' ultimo lo estenda a ritenere che 
tutte le arti , la scenografia , ÌI ballo 
e la musica debbono concorrere ad aiuto 
del dramma. 

Quest'arte maravigtiosa die ha la pre- 
cisione della parola, la proprietà della 
quàìe si sforza emulare, è giunta al suo 
compimento nella prima delle suddette 
creazioni del maestro, nella sua messa 
solenne di Gran. E tanto più ci maravi- 
glia Quest'arte iaquaotochè vi vediamo 
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noi-' trastAirata ifriiiioipio dsirnoità » 
cui Iiiszt ba Bemprd iuteso in ogni sua 
(^Et^SH* Si'ìP'iKveita messa pur anco, Liszt 
ha (Rimesso le . cjnqtie parti in una strut- 
tura mirabilmtìnte unita, per mezzo dì 
motivi principali che ritornano nelle parti 
diverse. Il maestro s'attiene sempre a 
quel modo che non lascia dimenticare 
il tema, e pel quale egli ha ottenuto, an- 
che nello stile ecclesiactico, effetti tanto 
nnoTì ^nafìto grandiosi. La sua messa ò 
come r^l^ pjjo&ssjione di fede d'un' anima 
fflrvoro&BSKu^. devota ai dogma cattolico» 
e tratta Tglìgi^fMipi^tiiiuasmo al servi- 
zio e al «o^o.dìvìfiQ. I vapori d'incenso 
del rito c&ttoUco, la mìstica celebrazione 
del sacrifico, ta^ questo ha ispirato a 
Liszt quella bellissima musica, nella quale, 
veramente, è il colorito e il senso del- 
l'arte cristiana. Scritta appositamente per 
la consecrazione della metropolitana di 
Gran nell'Ungheria, dove fu diretta dallo 
stesso compositore, fu di poi ripetuta più 
volte in Vienna, Praga e più tardi a Pa- 
rigi e 9d ^mstecda^m, diretta, anche al- 
lora, Lis^t me^imo.i Neil' oocasione 
dell'adunanza deihHiiia(cÌ9ti iti Lipsia 
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pure volle farsi di Bach, era quanto eli più 
bello poteva offrirsi in quei giorni di festa. 
Fu in tal circostanza che, " auspice Liszt, 
8Ì institul quella tedesca società musicale, 
il di cui scopo è dì unire gli artisti e di 
avvantaggiare la lor condlKione. Questa 
società si adunò per la seconda volta a 
Weimar nell'agosto 1861, e v'ebbe luogo 
la medesima festa, non diretta questa volta 
da Listz, ma-preparata eecond'o il pro- 
gmtDTDa di lui che compariva pubblica- 
mente par l'ultima volta a Weimar. La sua 
-posizione gli riusciva ogni dì pib gravosa, 
ed egli ne era come sdegnato dacché nel 
settembrel^TentrandoDingelstedt nell'In- 
tendenza generale, il dramma assorbì tutto 
il resto, e il dispendìo che era necessario 
per !a fondazione d'un" accademia di pit- 
tura tolse i mezKi necessari a mante- 
nere un'opera ed un'orchestra dfigna di 
Liszt. E neppure veime posto ad effetto, 
dalla detta accademia, l'altro disegno che 
aveva di fondare un conservatorio di mu- 
sica. In ultimo si decise a dimettersi dal- 
l'uccio di Direttore dell'Opera, quando 
nel decembré 18^' venne disapprovata 
l'opera del suo discepolo Pietro Comelius, 
— il Barbiere di 'Bagdad, — e eió per 
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fare da alctmi malèvoli nna ostile dimo- 
strazione al maestro. Nell'anno seguente 
visse per alcun tempo a Parigi dove sì 
recava quasi ogni anno per visitare sua 
jnadre ; indi prese stanza presso al prin- 
cipe di HohenzoUern in Slesia. Nel 1861 
tornò di bel nuovo a Weimar per le feste 
consuete delia società musicale da lui instau- 
rate. Nel prender congedo promise ritor- 
nerebbe ; sì licenziò dal Granduca e Weimar 
perde per sempre l'ospite suo più grande. 
L'eterna città meglio della modesta citta- 
duzza tedesca seppe sedurre questo inge- 
gno titanico dì tal modo che non ha sa- 
puto più abbandonarla. Là sì diede tatto 
alla religione. Il 25 di aprile 1865 ricevè 
per mano del cardinale Hohenlohe, al- 
lora elemosiniere del Santo Padre, gli 
ordini minori pei quali fu rivestito della 
dignità di Abate. Tal fatto cagionò sen- 
iiazione profonda in tutta Europa e sì fe- 
cero su di ciò le congetture più strane, 
ma invano si volle spiegare t'enimma di 
questo crasmutamento istantaneo ; il quale 
però ha la sua ragione nella natura dì 
Liszt inclinata all'ascetico misticismo, 9 
questo fatto non sembrerà molto strano, 
a chi rìgnavdi alla vita di lui, e troveul 
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corrispondersi esattamente il principio col 
fìne della medesima. 

Di questa sua rìsolnzioue a entrare 
negli ordini religiosi, che è quasi il compi- 
mento delle sue azioni come uomo, si trova 
la radice nella sua gioventù e. ciò che sem- 
bra a prima vista inconseguente, è invece 
in perfetta armonia con ogni fatto delia 
sua vita. Già s' è detto come egli da gio- 
vane, disgustato del mondo e con pieno il 
cuore d' aiTanno , cercasse nella religione 
un rifugio ; come dunqte è da fare le 
maraviglie se un animo disposto dalla na- 
tura e dagli accidenti della sua vita alla 
fede, si dedica intieramente alle cose di- 
vine per ritrovarvi la calma che il mOndo 
gli ha tolta? E chi può dire che Liszt che 
visse tatto per V erte, non considerasse 
''ome il compimei]to della sua missione 
'1' artista, 1' ofTerire i giorni die gli avan- 
zavano al servizio divino ? Non è di noi 
il pretendere di dare la spiegazione d' un 
fattii che l'autore ha lasciato oscuro, ma 
non sembraci illogico nè 1' effetto d' un 
momento di bizzarria, ss rigoardiamo al 
suo primo rilevarsi nell' arte ehe fa con 
opere di carattere religioso. La muùca sa- 
cra è la fònoa per la quale egli è nato. 



Digitizsd by GoOgle 



— 41 - 

e in Roma si trova, a vivere in un am- 
biente che favorisce e seòoBda.ls sue i^i' 
raàoni. In questa città, cdtrè amcdtì inni 
e composizioni -por organo e pianofcnrte ; 
acriase pure due oratori la S. Misàb^ta 
nell'estate del 1862 e nel Novembre 66 
il Cristo, che fu in Roma eseguito sotto 
la direzione dello Sgambati per la festa 
di S. Pietro nel Giugno 1867. La Santa 
Elisabetta fu udita per la prima volta a 
Pest indi a Monaco. L' autore presiedè 
alla sua prima esecuzione che avvenne 
nell'agosto 1865 in occasione della gran 
festa musicale. Por.o ^presào fatta an- 
che a Chemmih ed a Lipsia e ultimamente 
a Honigberg ed a Vienna. Quest' opera 
fu giudicato ehe troppo avea del profano 
e più ohe non convenisse alla religiosità 
del soggetto. E infatti essa non ben cor- 
risponde a i^uello che noi protestanti esi- 
giamo per un oratorio senonchè non ia 
dobbiamo paragonare alle creazioni di 
Haendel di Bach, di Haydn e di Mendel- 
Bsohn, poiché quella musica nacque in tnt- 
t' altro secolo e con tntt' altri conr«tti. 
È una materia di sacra leggenda ridotta 
a dramma e che ritrae in scene distìnte 
la vita> U passione e l' apoteosi di S. Bli- 
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sabetta; un poema sublime ispirato daKpen- 
neUo di- Scliiavino che ritrai^ a War- 
burg i fatti- deHa vita di detta santa. È 
Warbiirg il teatro coayeniente alla rap- 
presentazione di detta musica, e fu infatti 
colà che dessa rifulse in tutto il suo grande 
splendore. L' armonia e la parte decla- 
mativa sono della più alta arditezza, o l'ef- 
fetto drammatico supera quanto fiiiora fu 
scritto neli' arte ecclesiastica. Il carattere 
tipico, quello che si chiama colorito locale 
T'è in sommo grado. Voi ci v*?dete l' im- 
magine della santa nella luce della sua 
gloria. 

Neil' Agosto 1S64 fu ricondotto in 
Germania dalla festa di musica che fu 
data a Carlsruhe. Di colà ritornava a Wei- 
mar per r ultima volta; iridi recavasi a 
Monaco per visitare Wagner e a Parigi 
per rivedere la madre sua, che gli fu cara 
più d' ogni altra creatura, e che allora 
abbracciò per 1' ultima volta. Indi a poco 
ella mori ed ebbe sepoltura lungi dalla 
sua patria in terra straniera, e gli fu tolto 
radere gli lutimi trionfi del figlio quando 
nel mano I86d venne cantata a Parigi e 
ad Amste^ain la sua messa di Gran. Dòpo 
sn' Inttrm^one di molti aanij Liszt figurò 
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ia Roma al^ volta come pianista. L' ac- 
cademia sacra che fu istituita a favore 
della santissima sede il 21 Marzo 1864 e 
che le fruttava una rendita di 20,000 fran- 
chi, potè vantarsi d' avere fra i suoi Mae- 
stri accademici ancora Francesco Liszt. 
Egli in Roma visse solitario, ritirato dap- 
prima nel convento dei Domenicani sul 
Monte Mario. Ora abita nel Convento di 
S. Francesca Romana fabbricato sugli 
avanzi del tempio di Venere e, come fra 
il Colosseo e la baùlìca di Costantino. Spes- 
se volte si vede Liszt andare a orare sulla 
tomba della santa. Ha un amore partico- 
lare per l'ordine di S. Francesco dei quale 
è terziario. Vive tra pochi amici. Ricevè 
da sua santità parecchie onorificenze e lie 
ebbe la visita personale. Il Papa lo chiama 
il suo Palestrina, 

In questi ultimi tempi, il gran mae- 
stro è più chiuso in se stesso, e non la~ 
scia, come una volta che dalle sue labbra 
sgorghino abbondanti i pensieri della cara 
sua mente. Anche la sua penna da qualche 
tempo è inoperosa, e ÌI mondo musicale 
ha cagione di dolersi di questo suo ozio, 
poiché SOD poche le opere del valore della 
sua biografia di Federigo Chopin e di a(> 
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tri saoi lavori ai quali ci sembra, non sia 
reso dal pubblico, ìt debito onore. È da 
deplorare che i suoi scritti si troTÌno di' 
apersi nelle Gazzette musicali; ma se un 
giorno verranno raccolti e, speriamo sarà 
tra non molto, daranno anch' essi un giu- 
sto criterio di quest'ingegno universale. 

Terminiamo facendo voti che sorga 
in avvenire un fehce intelletto che possa 
delineare un ritratto compiuto del grande 
maestro. Quelli che abbiamo sono man- 
chevoli e scoloriti, e invano desideriamo 
ano scrittore che sia pari all' altezza della 
materia. Non sorgerà alcuno, noi doman- 
diamo, che come Liszt fece per Federigo 
Chopin, sappia eternare in uno scritto la 
memoria di lui, del rapo d' orchestra im- 
pareggiabile, deli' uomo niaraviglioso ? 

N. B. Il capo d' anno 1869, Liszt tra- 
passava di bel nuovo le Alpi per farsi 
ospite del Granduca di Weimar. Fu ri- 
cevuto a braccia aperte in quella città 
deila quale fu un tempo la gloria, e ri- 
sorse la speranza che egli possa porvi 
stanza per sempre. Che sia davvero de- 
stinato alla tedesca città di legarlo a sè 
nuovamente facendo che egli si scordi 
della santa Roma e della .bella Italia ? 
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